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La breve cele-
brazione domestica che segue è da vivere 
come famiglia. Trovate proposte per al-
cune attività e una riflessione per i geni-
tori.  

 
 
 

 

Si può iniziare con un canto, terminato il quale chi presiede introduce il 
momento di preghiera. 
 

 

I genitori:   Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti insieme:  Amen.  

 

 

(Mc 1,14-20) 

Un adulto proclama il brano di vangelo 

 
Dal Vangelo secondo Marco 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando 

il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 

vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 

Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 

Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uo-

mini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni 

suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li 

chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i gar-

zoni e andarono dietro a lui. 

Parola del Signore 



a cura di Sabrina e Moreno

 
Questo Vangelo non solo rappresenta il primo mattoncino dell’evan-

gelizzazione, ma è un ricco insegnamento per le nostre vite.  

Convertirsi significa cambiare idea e testa, cambiare cuore e direzione 

ai propri piedi: la proposta di Gesù quindi esige una mia risposta! E non 

basta convertirsi, occorre poi anche credere perché il problema non è 

decidere se Dio esiste o meno (esiste comunque anche se io lo ne-

gassi), ma scegliere che tipo di rapporto si vuole avere con Lui.  

Quante volte pensiamo di essere infallibili, di poter fare tutto da soli, 

di non aver bisogno dell’aiuto di chi ci sta vicino?  Questo Vangelo ci 

insegna che perfino Gesù, il figlio di Dio, non progetta da solo, ma crea 

una vera e propria squadra, avvicina a sé persone umili su cui nessuno 

avrebbe scommesso e li fa diventare collaboratori vivi e attivi della sua 

missione nel mondo. Gesù, infatti, non chiama degli appartenenti alla 

casta sacerdotale, ma dei semplici pescatori, che diventeranno “pe-

scatori di uomini”. 

Questo può dire qualcosa anche a noi coppie e famiglie: non solo do-

vremo saper imparare a essere “squa-

dra”, ma anche apprendere magari 

azioni nuove, come banalmente (ma 

non troppo) imparare a cucinare un 

piatto speciale per chi amiamo o impa-

rare a cambiare un pannolino!   

Scommettere su chi ci sta accanto e 

fare squadra non significa non essere in grado di far le cose in autono-

mia, ma vuol dire fidarsi dell’altro, creare cooperazione. Tutti i grandi 

progetti hanno bisogno di una squadra, come quello di creare e vivere 

una famiglia!  

Ecco allora che CREDERE è AMARE e fare di Lui la nostra vita! 

 



 
Quando ero piccola e frequentavo le scuole elementari, ero una bam-

bina piuttosto timida. Un giorno la maestra, entrando in classe, mi 

chiamò e mi chiese di aiutarla per una cosa importante. Io diventai 

rossa, feci un sorriso e tutta contenta mi alzai per fare quello che mi 

chiedeva! La sua chiamata mi aveva reso davvero felice, mi aveva fatto 

sentire importante, utile. “Ha chiamato proprio me!”, ho detto alla 

mamma quando è venuta a prendermi a scuola. La maestra aveva 

avuto bisogno proprio di me e non delle mie compagne più brave, più 

simpatiche più sicure… proprio di me. Il vangelo di questa domenica 

mi hanno fatto venire in mente questo episodio. Mostra che Gesù ha 

bisogno di noi per realizzare il suo Regno, cioè il suo progetto di 

amore. (Piera Cori) 

 
Disegnate su un foglio una rete. Poi disegnate un pesce per ogni com-

ponente della famiglia e scriveteci sopra il nome. Ritagliate i pesci e 

incollateli sul foglio in cui avete disegnato la rete. Condividete la foto 

del vostro disegno con il gruppo di catechesi per dire a tutti che Gesù 

ci chiama a stare insieme collegati dalla rete del suo amore. 

 

Signore Gesù, risuona per noi, oggi, il tuo annuncio a convertirci  

e a credere nel Vangelo, e la chiamata ad essere tuoi collaboratori.  

Signore Gesù, fa’ che, come i pescatori di Galilea,  

sappiamo lasciare le nostre sicurezze,  

puntare tutto su di te che sei la pienezza di vita e convertirci ogni 

giorno, 

così da essere testimoni credibili del Vangelo. 


